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Oggetto:  Convenzione per il ritiro dedicato dell’energia elettrica - Divieto 

di cessione dei crediti 
 
APER, Associazione Produttori Energia da fonti Rinnovabili, è un’Associazione senza 
fini di lucro avente come finalità la tutela degli interessi dei produttori da fonti 
rinnovabili e il compito di rappresentanza presso le sedi istituzionali. 
 
In riferimento a quanto in oggetto, la scrivente Associazione desidererebbe portare 
alla vostra cortese attenzione la problematica, segnalataci da numerose aziende 
nostre associate, del divieto di cessione dei crediti, recentemente introdotto dalla 
nuova convenzione per il ritiro dell’energia elettrica. 
 
La Delibera dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas n. 280/07, disciplina l’attività 
di ritiro dell’energia elettrica ed, in particolare, assegna al Gestore dei Servizi 



 

 

Elettrici il ruolo di intermediazione commerciale tra i produttori e il sistema 
elettrico, sia per la compravendita dell’energia, sia per la gestione dei relativi servizi 
di trasporto e di dispacciamento in immissione. 
 
La regolazione economica del ritiro dell’energia elettrica è affidata, ai sensi dell’art. 
3.2 dell’Allegato A alla Delibera, ad una apposita Convenzione che il produttore 
stipula con il GSE, che sostituisce ogni altro adempimento relativo alla cessione 
commerciale dell’energia elettrica immessa nella rete e all’accesso ai servizi di 
dispacciamento e di trasporto in immissione.  
 
L’articolo 10 della Convenzione, Cessione dei crediti, compensazioni e pagamenti, 
prevede il “divieto alle parti di cedere a terzi in qualsiasi forma, i crediti derivanti 
dal presente contratto”, ossia i crediti che derivano dalla cessione dell’energia 
elettrica da parte del produttore al GSE.  
Tale divieto, accettato dal produttore attraverso la firma della Convenzione RID, 
esclude in toto la possibilità di fare ricorso all’istituto della cessione del credito sia 
con funzione di garanzia, sia con funzione di pagamento. 
 
I profili di criticità che tale disposizione contrattuale presenta, sono evidentemente 
connessi alla possibilità di offrire un’idonea garanzia agli istituti finanziatori 
nell’ambito dei contratti di finanziamenti destinati alla realizzazione di impianti di 
produzione di energia da fonte rinnovabile. 
La cessione dei crediti derivanti dalla vendita dell’energia prodotta e dagli incentivi 
pubblici costituisce infatti, ad oggi, lo strumento di garanzia prevalentemente 
adottato dalle banche, come dimostra l’esperienza del regime incentivante CIP 6/92 
e, più di recente, il sistema del “conto energia” per gli impianti fotovoltaici. 
 
Proprio con riferimento al “conto energia” inoltre, GSE stesso ha stipulato specifici 
accordi con banche e istituti finanziari, che disciplinano e semplificano le procedure 
di notifica delle cessioni dei crediti nei confronti dello stesso GSE in qualità di 
debitore ceduto, partendo evidentemente dal presupposto che la garanzia offerta 
dalla cessione dei crediti costituisca uno strumento utile, se non necessario, per 
consentire i finanziamenti dei progetti di impianti da fonte rinnovabile 
 
Ciò premesso, non sembra sussistano ragioni specifiche né peculiarità distintive per 
le quali il sistema di “ritiro dedicato” di cui alla Delibera n. 280/07, con riferimento 
al tema in questione, debba essere regolato e trattato in modo diverso rispetto al 
regime CIP 6 al “conto energia” previsto per gli impianti fotovoltaici. 
 



 

 

Alla luce delle considerazioni effettuate, APER desidera richiedere allo Spett. 
Gestore dei Servizi Elettrici, di valutare l’opportunità di una revisione dello schema 
di Convenzione RID volta a consentire la cessione dei crediti dei produttori nei 
confronti del GSE, eliminando disparità di trattamento tra i diversi sistemi e 
consentendo un più agevole accesso ai finanziamenti per lo sviluppo degli impianti a 
fonti rinnovabili nel nostro paese. 
 
Restando a disposizione per ogni approfondimento necessario, attendiamo un 
vostro gradito riscontro e cogliamo l’occasione per esprimere i nostri più cordiali 
saluti. 
 
 
 
 

Il Direttore APER 
Marco Pigni 

 

 


